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         COMUNICATO DEL 26 NOVEMBRE 2025 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

E’ notizia di oggi quella dell’iscrizione nel registro degli indagati di altri sei colleghi della 

Polizia Penitenziaria che il 17 giugno scorso avrebbero partecipato a sedare una violenta rivolta 

posta in essere dai detenuti del carcere di Trapani. 

In quel giorno infausto, numerosi detenuti hanno divelto cancelli delle sezioni detentive e 

hanno creato disordini all’interno dell’istituto penitenziario, causando ingenti danni agli impianti 

della sicurezza del carcere. 

Per una parte del personale intervenuto per sedare la rivolta la Procura aveva già proceduto. 

Ora pare che altri sei Agenti di Polizia Penitenziaria siano stati indagati. Ad alcuni verrebbe 

attribuito l’uso improprio dello sfollagente. 

L’USPP esprime la propria solidarietà ai colleghi tutti, confidando che sia a loro accordata la 

possibilità di potersi pienamente difendere nelle sedi opportune, cercando di far comprendere che 

queste situazioni di elevato indice di criticità e pericolosità non sono così agevolmente gestibili e 

risolvibili e che non si può immaginare che di fronte alla veemente violenza di soggetti criminali si 

possa rispondere con il solo dialogo e la mera negoziazione. 

Ci auguriamo che la posizione dei nostri colleghi possa essere meglio chiarita e spiegata e a 

tutti desideriamo rivolgere la nostra vicinanza e solidarietà. 

 
 

 

                       L’UFFICIO STAMPA USPP 

Rivolta C.C. Trapani: 
 altri 6 agenti indagati 


